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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 “ELENA DI SAVOIA – PIERO CALAMANDREI”



ISTITUTO TECNICO STATALE TECNOLOGICO ECONOMICO
CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE SANITARIE - AMBIENTALI - AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING - TURISMO

VERBALE  N°

Attenzione le indicazioni in rosso vanno poi omesse 
BARI,   giugno 2013

Il giorno... del mese di giugno 2013 alle ore......., come da convocazione del Dirigente Scolastico con circolare interna del __maggio 2013, si riunisce nel laboratorio di informatica dell’Istituto il Consiglio della classe sez. __ per procedere alle operazioni di scrutinio finale dell’a.s. 2012/2013. 

Presiede il Dirigente Scolastico Prof. Vincenzo VELATI, svolge le funzioni di verbalizzante il Prof ...........................coordinatore di classe.

Sono presenti i seguenti Proff.ri ....................
 (riportare in nomi di tutti i docenti con la materia d’insegnamento e indicare le eventuali assenze dei docenti titolari, sostituiti da….);

Constatata la costituzione del Consiglio quale Collegio perfetto, il Dirigente Scolastico dichiara valida ed aperta la seduta e procedendo alle operazioni di scrutinio: 

· ricorda l’art. 13 dell’O.M. 21 maggio 2001 n. 90 concernente le norme per lo svolgimento degli scrutini finali negli Istituti d’Istruzione Secondaria Superiore e;

· Richiama il D.P.R. 22 giugno 2009, n.122 (Regolamento sulla valutazione),  per il quale sono ammessi alla classe successiva gli alunni che nello scrutinio finale conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi; Il d.s. ricorda anche la clausola dello stesso regolamento che prescrive che gli alunni devono aver frequentato almeno i tre quarti del monte orario complessivo annuo previsto dall’ordinamento del corso feequentato;

· A tale proposito il D.S. ricorda anche la C.M. n. 20 del 14 marzo 2012 che precisa come debba essere calcolato il monte orario e come possano essere deliberate deroghe a tale automatismo da parte del consiglio di classe;

· Ricorda i criteri di assegnazione del credito scolastico e formativo (di cui al D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323, con le modifiche apportate dal D.M. 22 maggio 2007 n. 42 e dal D.M. 99 del 2009) e di valutazione finale approvati dal Collegio dei Docenti nella riunione del 17.5.2013, ribadisce che i suddetti criteri, costituenti parte essenziale del presente verbale, sono riferimento imprescindibile, relativamente a ciascun alunno a partire dalle classi terze, per l’assegnazione con connessa ponderazione del credito scolastico e del credito formativo; 

· Considera che il giudizio finale di fine anno si iscrive coerentemente e logicamente in una linea che trae le sue ragioni primarie nella programmazione annuale, comprensiva anche degli interventi integrativi di recupero, di approfondimento e consolidamento deliberati, nonché delle attività collegate ai piani integrati PON e POF, nel quale si dettano i criteri ed i parametri generali di valutazione.

· Ricorda anche che per gli alunni delle classi seconde è necessario procedere alla certificazione delle competenze sul modello ministeriale sperimentale indicato dal D.M. N. 9 del 27.1.2012

Il D.S. ricorda altresì che:

· tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta i provvedimenti previsti dalle norme;

· i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli docenti in base agli indicatori di valutazione individuati a livello collegiale nelle riunioni per Dipartimenti ed adottati nel corrente anno scolastico

Il Consiglio concorda con le suddette indicazioni e formula un giudizio complessivo della classe, che qui sinteticamente si riporta:

· la frequenza è stata…………………………………………………………………

·  il comportamento è stato …………………………………………………………..

·  il metodo di studio …………………………………………………………..

· l'interesse,  l'impegno e la partecipazione al dialogo educativo …………….…

· il profitto finale ………………………………………………………………………

Il Consiglio passa, quindi, all’esame della posizione di ogni singolo alunno, tenendo presenti gli elementi che concorrono alla valutazione quali individuati nel POF di Istituto per l’a.s. 2012/2013, comprese le risultanze delle attività di recupero e consolidamento nonché delle attività integrative e complementari.

Considerate quindi le assenze di tutti gli alunni il consiglio delibera è di ammettere allo scrutinio tutti gli alunni ……..

Ovvero:  di non ammettere per il gran numero di assenze i sottolelencati alunni 

· NOME                                                                          
ore di assenza sul totale 
· ALUNNO …………………………………………………….
.………….

· ALUNNO …………………………………………………….
…………….

· ALUNNO ……………………………………………………..
………….

Ovvero; di ammettere con deroga: 
 l’ ALUNNO_________ che nonostante il gran numero di assenze (specificare le ore ) le ha giustificate per malattia continuativa o altre ragioni (gestante, maternità in corso d’anno etc.

l’ ALUNNO_________ ________ che nonostante il gran numero di assenze (specificare le ore ) le ha giustificate per malattia continuativa o altre ragioni (gestante, maternità in corso d’anno etc.

Su proposta del Prof. ................, che nella classe ha il maggior numero di ore o del coordinatore, il Consiglio di classe delibera all'unanimità (a maggioranza e/o con voto contrario dei Proff.ri .........................) di assegnare quale voto di condotta  ai seguenti alunni:...........Specificare i voti di condotta alunno per alunno
	
	ALUNNI
	VOTO CONDOTTA
	Unanimità o voti contrari n__

	1. 
	
	
	

	2. 
	
	
	

	3. 
	
	
	

	4. 
	
	
	

	5. 
	
	
	

	6. 
	
	
	

	7. 
	
	
	

	8. 
	
	
	

	9. 
	
	
	

	10. 
	
	
	

	11. 
	
	
	

	12. 
	
	
	

	13. 
	
	
	

	14. 
	
	
	

	15. 
	
	
	

	16. 
	
	
	

	17. 
	
	
	

	18. 
	
	
	

	19. 
	
	
	

	20. 
	
	
	

	21. 
	
	
	

	22. 
	
	
	

	23. 
	
	
	

	24. 
	
	
	

	25. 
	
	
	

	26. 
	
	
	

	27. 
	
	
	

	28. 
	
	
	

	29. 
	
	
	

	30. 
	
	
	


Eventuali motivazioni per voti negativi 

Vengono quindi acquisiti gli esiti dei corsi PON frequentati dai seguenti alunni come da tabella seguente: (completare se necessario particolarmente per chi ha frequentato i PON F2)
	ALUNNO
	PROGETTO PON O POF  
	VALUTAZIONE

PER LA MATERIA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il Consiglio passa, quindi, all’esame della posizione di ogni singolo alunno, tenendo presenti gli elementi che concorrono alla valutazione quali individuati nel POF di Istituto comprese le risultanze delle attività di recupero e consolidamento nonché delle attività integrative e complementari.

Sulla base degli elementi di valutazione acquisiti nel corso dell’anno scolastico il Consiglio di classe, pertanto, delibera:

1) all'unanimità / a maggioranza (con voto contrario dei Proff.ri ...............) la promozione, con votazione senza insufficienze in tutte le discipline, dei seguenti alunni:

· ALUNNO ……………………………………………………..………….

· ALUNNO ……………………………………………………..………….

ALUNNO ……………………………………………………..………….

· ALUNNO ……………………….in situazione di handicap…………..in quanto ha raggiunto un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali (OPPURE sostituire al corsivo precedente: “che ha seguito il Piano Educativo Individualizzato differenziato. Si precisa che la votazione riportata in ciascuna disciplina è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali)

2) all'unanimità / a maggioranza (con voto contrario dei Proff.ri ...............) la promozione dei seguenti alunni, nonostante carenze lievi, tenuto conto della possibilità che seguano proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico successivo e delle attitudini ad organizzare il proprio studio in maniera autonoma ma coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti (art.13 c.5/b dell’O.M. 90/2001):

· ALUNNO .................................promosso nonostante lieve carenza in .................. ( voto proposto …) e in ................................... ( voto proposto ..);

· ALUNNO .................................promosso nonostante l’insufficienza lieve in .................. ( voto proposto …) e in ................................... ( voto proposto ..);

3) all'unanimità / a maggioranza (con voto contrario dei Proff.ri ...............) la sospensione e il rinvio del giudizio di valutazione  dei seguenti alunni, a seguito dell’insufficienza in una o più materie, tenuto conto delle possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate nel corso dell’anno scolastico successivo anche mediante opportuni interventi di  recupero dei debiti formativi (art.13 c.5/a dell’O.M. 90/2001 e DPR 122/2009 Regolamento sulla valutazione);

· ALUNNO ................................. con sospensione di giudizio di valutazione per debito formativo in ..................................................................;

· ALUNNO ................................. con sospensione di giudizio di valutazione per debito formativo in ..................................................................;

ATTENZIONE!!! La decisone che segue riguarda solo ed esclusivamente casi di assenza prolungata per malattia.

· all'unanimità / a maggioranza (con voto contrario dei Proff.ri ...............) la sospensione e rinvio del giudizio di valutazione  dell’alunno_______________ , ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett. C del D.L. 28 giugno 1995, n. 253 integrato con la Legge di conversione 8 agosto 1995 n. 352, preso atto della certificazione medica agli atti della scuola.

Sarà data comunicazione alle famiglie con modulo specifico che viene contestualmente implementato del percorso didattico individuale e delle lievi carenze, nonché degli interventi di recupero programmati dall’Istituto e/o da attivare autonomamente.

4) all'unanimità / a maggioranza (con voto contrario di n.    docenti) la non promozione dei seguenti alunni:

· ALUNNO ............................................. non promosso con le seguenti motivazioni:

· n. ...... insufficienze gravi ovvero molto gravi in 


· e  n..... insufficienze non gravi in …. ………………..

· lacune pregresse non colmate in ……… , nonostante gli interventi di recupero;

· mancata richiesta di utilizzazione dello sportello didattico e/o assenze ai corsi IDEI, nonostante la comunicazione scritta alle famiglie;

· le suddette insufficienze determinano carenze nella preparazione complessiva, tali da non consentire all’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto previste da quelle materie nel prossimo anno scolastico

· ulteriori elementi ( es. scarso interesse ed impegno, come da verbale/i del Consiglio di classe del/dei giorni……… - – frequenza saltuaria….)

SOLO PER LE CLASSI SECONDE

Il consiglio di classe infine procede compilare la certificazione delle competenze alla luce di tutti gli elementi valutativi disponibili e particolarmente delle prove specifiche comuni somministrate nell’ultimo periodo delle ‘anno scolastico. Su proposta del coordinatore i livelli di competenza raggiunti vengono attribuiti e registrati sul data base dell’Istituto per poter essere successivamente stampati e, a richiesta, consegnati agli alunni.

SOLO PER CLASSI TERZE-E QUARTE

Il Consiglio di classe, terminate le operazioni di scrutinio di ciascun alunno, passa all’esame ed alla valutazione dei crediti formativi, sulla base della documentazione prodotta al Consiglio di classe entro il 15/5/2013, secondo i criteri deliberati dal  collegio docenti.

Vengono, pertanto, riconosciuti all’unanimità / a maggioranza (con voto contrario di…n. docenti) ammissibili a valutazione per la determinazione del credito  globale i seguenti crediti formativi:

	ALUNNO
	CREDITO
	MOTIVAZIONE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Ovvero non ammissibili a valutazione:

	ALUNNO
	CREDITO
	MOTIVAZIONE

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il Consiglio di classe passa successivamente a determinare relativamente al corrente anno scolastico per ciascun alunno scrutinato la media dei voti conseguiti nella presente sede per l’individuazione della banda di oscillazione di cui alla tabella  A del D.P.R. n. 323 del 23/7/98, con le modifiche apportate dal D.M. 22 maggio 2007 n. 42. 

Terminata la suddetta determinazione, il Consiglio di classe

· TENUTO CONTO del numero totale delle assenze fornito dalla segreteria e del riconoscimento dei crediti formativi di cui al presente verbale;

· ACQUISITO il parere dei docenti impegnati nelle attività di recupero e/o consolidamento e nelle attività integrative e complementari (PON e POF) svolte nel corrente a.s. dalla classe;

· ACQUISITA la documentazione delle attività extracurriculari svolte nell’ambito del P.O.N. e P.O.F.

 procede all’attribuzione degli indicatori relativi all’interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo e alle attività extrascolastiche di cui alle lettere B - C e D (acquisito il  parere del docente di religione cattolica per gli alunni avvalentisi di tale insegnamento ovvero del docente delle attività alternative) della tabella integrativa di valutazione del credito scolastico, approvata dal Collegio dei docenti. Il Consiglio di classe delibera all'unanimità / a maggioranza (con voto contrario dei Proff.................) l’approvazione dei voti proposti da ciascun docente e l’attribuzione per ciascun alunno del credito scolastico totale per bande di oscillazione come di seguito definito:

ATTENZIONE! A questo punto del verbale bisogna incollare la copia del tabellone generale con i voti e quello con  l’attribuzione del credito scolastico) che sarà fornito ai coordinatori già stampato dopo le determinazioni del consiglio di classe.

(Coda conclusiva PER TUTTE LE CLASSI)

Tutti gli elementi relativi ai voti  delle singole materie e del voto di condotta, nonché il punteggio del credito scolastico, sono stati inseriti nel database del programma di gestione degli alunni della scuola della ditta Argo, da cui è stato stampato il tabellone finale di scrutinio da affiggere all’albo dell’Istituto con le omissioni di legge.

La seduta è tolta alle ore........

	IL VERBALIZZANTE
Prof. 


	IL PRESIDENTE

D.S. Prof. Vincenzo VELATI
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